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ANTICO CORSO
Ispezione dell’assessore alla Nettezza urbana
su richiesta del Comitato popolare

Su invito del Comitato popolare Antico Corso,
ieri si è tenuta la visita dell’assessore alla Nu
D’Antoni. E’ stata fatta richiesta di un servizio
ordinario e quotidiano di pulizia nel quartiere,
anche nelle vie più piccole. E’ stata richiesta
una distribuzione più razionale dei cassonetti e
un maggior numero di cestini gettacarte; una
periodica disinfestazione delle strade e la
manutenzione dei pochi angoli di verde; una
pronta attuazione della derattizzazione
quando richiesta. L’assessore e il suo staff
hanno garantito una rapida soluzione del
problema, intensificando il servizio di Nu,
spostando il turno da notturno a diurno
(rendendolo quindi visibile a tutti),
aumentando il numero di cassonetti dove
possibile, posizionando i gettacarte,
garantendo la disinfestazione. 

CONFESERCENTI
«Prorogate al 15 novembre i Caffè concerto»

Con una lettera inviata al sindaco e
all’assessore comunale al Commercio, la Fiepet
(Federazione dei pubblici esercizi e turistici),
su richiesta dei locali del centro storico, ha
chiesto la proroga dei caffè concerto fino al
prossimo 15 novembre. «Le buone condizioni
climatiche - si legge in una nota - offrono al
comparto l’opportunità di un’ulteriore boccata
d’ossigeno nel lavoro, soprattutto nell’attuale
momento di grave crisi dei consumi».

IV MUNICIPALITÀ
Margherita-Ds: «Più sicurezza nel quartiere»

p.d.g.) Maggiore attenzione ai problemi legati
alla sicurezza e all’ordine pubblico. Queste le
richieste, formulate nel corso di un incontro
tenutosi nella sede della IV Municipalità
Barriera-Canalicchio, da parte del gruppo
circoscrizionale La Margherita-Ds. Un dibattito
al quale ha partecipato, tra gli altri, il maggiore
dei vigili urbani Salvatore Verzì, dirigente
responsabile reparto territoriale. «Una
riunione, precisa il capogruppo Emanuele
Rapisarda, voluta per sollecitare gli organi
competenti ad adottare gli opportuni
provvedimenti su quelle che sono le questioni
relative alla sorveglianza di un quartiere che
conta ben 30.000 residenti». «Da parte nostra -
ha risposto Verzì - faremo il possibile, ma già
nella Municipalità impieghiamo 2 vigili
accertatori, 2 vigili fissi al parco Gioeni e
altrettanti nella sede della Municipalità».

Fiera dei Morti, si comincia
APERTURA DA OGGI AL 2. Gli stand saliti a 335 e dislocati su corso Martiri della Libertà

CO NTO CO N S UNTIVO

La Margherita
«La Giunta

non ha dato
ai revisori

i documenti»

E finalmente arrivò il giorno della Fiera
dei Morti, il tradizionale mercatino che
oggi apre i battenti nella zona nord di
corso Martiri della Libertà e in un tratto
di via Francesco Crispi. Le bancarelle re-
steranno aperte sino a martedì 2 no-
vembre, nei giorni festivi (domenica 31 e
lunedì 1) dalle 9 alle 24, e nei giorni fe-
riali dalle 9 alle 22,30. Gli stessi orari, co-
munica la Confesercenti, potranno es-
sere effettuati dai mercatini rionali di
piazza Carlo Alberto, Pescheria, S. Cri-
stoforo e Picanello e da tutti i negozi.

E’ già entrata in vigore - e lo resterà fi-
no alle ore 16 del 3 novembre - l’ordi-
nanza del sindaco per quel che riguarda
la circolazione stradale: corso Martiri
della Libertà rimarrà aperto al traffico
ma vi sarà assolutamente vietata la sosta
su entrambi i lati nel tratto compreso
tra la via Francesco Crispi e la via Enrico
De Nicola; il tratto di via Crispi - da piaz-
za Giovanni Falcone a corso Martiri del-
la Libertà - occupato dalle bancarelle
sarà chiuso al traffico; in piazza Giovan-
ni Falcone, nel tratto da via Emanuele Fi-
schetti a via Francesco Crispi, è invece
istituito il doppio senso di circolazione.

Gli espositori sono cresciuti di nume-
ro. Rispetto ai 303 dell’anno scorso, que-
st’anno sono 335. E rappresentano tutte
le categorie merceologiche: 20 posteggi
del settore alimentare, 292 del settore
non alimentare e 23 con automarket. I
tre settori sono così suddivisi: 18 banca-
relle di dolciumi, 2 di prodotti tipici lo-
cali, 60 di abbigliamento, 3 di animali vi-
vi, 5 di articoli artigianali, 3 di articoli da
regalo, 13 di biancheria intima, 12 di bi-
giotteria, 66 di calzature, 14 di casalinghi,
3 di ceramiche, 2 di divani, 2 di ferra-

menta, 1 di ferro battuto, 3 di fiori e
piante, 26 di giocattoli, 3 di lampadari, 6
di libri, 3 di mobili, 5 di musicassette, 9 di
pelletteria, 4 di quadri, 5 di tessuti, 3 di
terraglie, 40 di mercanzie varie, 1 di vi-
mini e 23 con automarket sia alimentari
sia di altri settori. Un’area all’interno del
mercato è riservata alle associazioni
umanitarie.

I vigili urbani presidieranno i punti
nevralgici della città, in particolare nella
zona della Fiera, e saranno presenti nu-
merosi anche nei due ingressi dell’area
del mercato, che sarà transennata. Ca-
mion e furgoni degli espositori usufrui-
ranno di un adeguato parcheggio al qua-

le potranno accedere con appositi pass.
La pulizia quotidiana, e ovviamente fi-
nale, dell’intera zona è garantita dagli
operatori della Nettezza urbana. Le ope-
razioni di smontaggio dovranno iniziare
alle ore 24 del 2 novembre, è assoluta-
mente vietato effettuarle prima, e con-
cludersi entro le ore 16 del giorno suc-
cessivo. Ci sarà inoltre un servizio gra-
tuito di bus navetta messo a disposizio-
ne dall’Amt.

La scelta della Fiera, dopo le polemiche
sulla Villa Bellini, è caduta su questa area
dopo tutti gli accorgimenti studiati per
garantire lo scorrimento del traffico cit-
tadino e l’utilizzo di eventuali vie di fuga,

perché i commercianti hanno espressa-
mente chiesto un’area che fosse rag-
giungibile da tutti i cittadini senza parti-
colari difficoltà. E questa era l’unica, al-
l’interno del perimetro urbano, che ri-
spondeva alle esigenze della categoria.

«La Fiera dei Morti rappresenta un ap-
puntamento storico e importante per la
nostra città - ha detto il sindaco Umber-
to Scapagnini - che unisce da un lato
l’importante tradizione del culto dei De-
funti, e dall’altro la forte vocazione com-
merciale di Catania. Questa Ammini-
strazione si è prodigata per rendere ogni
anno migliore la Fiera. E l’augurio e la
speranza è di esserci riusciti».

«L’esame del conto consuntivo è
stato sospeso perché la Giunta
non ha fornito i documenti indi-
spensabili a supporto delle rap-
presentazioni contabili, per poter
dare il parere». Il gruppo della
Margherita al Consiglio comu-
nale in una nota torna sulla vi-
cenda della mancata approva-
zione del conto consuntivo 2003,
citando una lettera del presiden-
te del collegio dei revisori dei
conti, Gaetano Siciliano, al com-
missario regionale Giovanni Mu-
sumeci. «Questa è la testimo-
nianza di come la Giunta Scapa-
gnini sia inadempiente anche
sotto il profilo amministrativo e
di come le rassicurazioni dell’as-
sessore D’Asero siano smentite
dai fatti - spiega Giovanni Giaca-
lone, capogruppo dei Democra-
tici con Bianco - Il 30 giugno di
quest’anno sono scaduti i termi-
ni per la presentazione, ma l’am-
ministrazione è ancora una volta
inadempiente. Vogliamo sapere
come correrà ai ripari e quanto
altro tempo trascorrerà invano
prima che ciò avvenga».

I documenti ritenuti dal Colle-
gio dei revisori «indispensabili»
per completare ed esprimere il
parere sono: la documentazione
attestante gli adempimenti fi-
scali (Iva, Irap, sostituti d’impo-
sta); gli atti deliberativi di rico-
noscimento di debiti fuori bilan-
cio avvenuti nel corso del 2003;
atto deliberativo autorizzatorio
delle anticipazioni di cassa;
eventuali indirizzi, in termini di
cassa, di entrate aventi specifiche
destinazioni ed il loro eventuale
reintegro art.195 d.lgs. 267/2000.

L’assessore comunale al Bilan-
cio, Nino D’Asero, trattandosi di
un fatto meramente tecnico e
non politico, ha contattato i pro-
pri uffici per chiedere informa-
zioni sulla problematica eviden-
ziata. Gli uffici dell’assessorato
hanno fatto sapere che una pri-
ma richiesta di documentazione
era già stata esitata dopodiché
nessuna ulteriore richiesta è sta-
ta avanzata. Gli uffici sono co-
munque a disposizione per for-
nire qualsiasi documento venga
richiesto.

COME SONO DIVISI 
I TRE SETTORI
18 bancarelle di
dolciumi, 2 di
prodotti tipici locali,
60 di abbigliamento,
3 di animali vivi, 5 di
articoli artigianali, 3
di articoli da regalo,
13 di biancheria
intima, 12 di
bigiotteria, 66 di
calzature, 14 di
casalinghi, 3 di
ceramiche, 2 di
divani, 2 di
ferramenta, 1 di
ferro battuto, 3 di
fiori e piante, 26 di
giocattoli, 3 di
lampadari, 6 di libri,
3 di mobili, 5 di
musicassette, 9 di
pelletteria, 4 di
quadri, 5 di tessuti,
3 di terraglie, 40 di
mercanzie varie, 1 di
vimini e 23 con
automarket sia
alimentari sia di altri
settori.
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DA VIA F. CRISPI
A VIA E. DE NICOLA 
DIVIETO DI SOSTA

DIVIETO
DI CIRCOLAZIONE
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